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'UNIONE SINDACALE DI BASE





               UDITE! UDITE!

La riforma Fornero lede i diritti di rappresentanza dei Precari in Italia.

PAROLA DI COMMISSIONE EUROPEA!

La Riforma Fornero non è in linea con le regole Ue in materia di protezione dei diritti sindacali dei lavoratori a termine: questo il parere della  Commissione; cioè la “riforma” Fornero “non ha sanato” questa materia che andava invece rivista per essere in linea con la normativa Europea.

In sostanza la Commissione rimprovera all’Italia di non considerare i lavoratori a termine nel calcolo dei dipendenti complessivi di un’azienda ai fini della creazione di una rappresentanza sindacale. Questo ha un impatto sia sui lavoratori a tempo determinato, sia su quelli a tempo indeterminato in quanto limita la possibilità di stabilire una rappresentanza sindacale nelle aziende che non raggiungono il numero minimo fissato per legge.

Come se non bastasse è stata emanato un “parere motivato” contro l’Italia per la non corretta applicazione della direttiva Ue del 1999 che regola i diritti dei lavoratori a termine (lo riportiamo in allegato). L'Italia ha ora due mesi di tempo per comunicare alla Commissione le misure adottate per dare piena attuazione alla direttiva. In caso contrario, la Commissione può decidere di deferire l'Italia alla Corte di giustizia europea.
Sostanzialmente in Italia ci troviamo di fronte ad una rappresentanza sindacale monca e pertanto non democratica, tesi che USB ha sempre sostenuto anche con la battaglia condotta in tutte le tornate RSU del Pubblico Impiego per la modifica del regolamento elettorale con il riconoscimento a  tutti i precari del diritto all'elettorato attivo e passivo. Battaglia che si è sempre scontrata contro il muro di gomma dei sindacati collaborazionisti CGIL CISL e UIL.
PERCHE’ DOVREMMO ACCETTARE DI SOTTOSTARE

AI DIKTAT EUROPEI SUI DOVERI, SUI DEBITI E SUI TAGLI

E CONTINUARE A STARE FUORI DALL’EUROPA

QUANDO SI TRATTA DI DIRITTI, REDDITO E OCCUPAZIONE?

LA LEGGE FORNERO NON DA’ DIRITTI AI PRECARI

E NON DA’ NEMMENO FUTURO!

La Legge Fornero, in linea con le leggi trenta/treu, continua a togliere diritti e a non dare prospettive di stabilizzazione ai contratti a termine, anche continuando a disapplicare nel pubblico impiego la previsione europea della trasformazione a tempo indeterminato dei contratti reiterati. Chiediamo precise direttive per il rispetto dei diritti riconosciuti a livello europeo e chiediamo lavoro stabile per i precari e reddito per tutti. 

PREPARIAMO IL ‘BENVENUTO AL NUOVO GOVERNO:

Chiediamo contratti rinnovati e stabilizzati, diritti, lavoro e reddito

COSTRUIAMO LA MOBILITAZIONE sui posti di lavoro e in piazza

PER IL RITIRO DELLA CONTRORIFORMA FORNERO

E PER UNA LEGGE CHE DIA DIRITTO

A LAVORO STABILE E REDDITO GARANTITO

Contattate i nostri delegati sui posti di Lavoro e le nostre sedi sindacali

-------------------------------------------------------------------------

Commission requests Italy to fully apply the Fixed-Term Work Directive
24/01/2013
The European Commission has requested Italy to fully apply the Council Directive on fixed-term work (1999/70/EC) that requires Member States to put into effect a framework agreement, reached by EU-level organisations representing trade unions and employers, setting out the general principles and minimum requirements relating to workers on fixed-term contracts. 
The Directive contains an absolute requirement to take fixed-term workers into consideration when calculating the threshold above which workers' representative bodies have to be established under national law. 
The relevant Italian rules are contrary to the Directive's requirements because they only take fixed-term employment of more than nine months into account for the purpose of this calculation. This means that employees on fixed-term contracts with a duration of less than nine months are not taken into account when assessing whether a company is large enough to be required to set-up workers' representative bodies. 
The request takes the form of a 'reasoned opinion' under EU infringement procedures. Italy now has two months to notify the Commission of the measures taken to fully implement the Directive. Otherwise, the Commission may decide to refer Italy to the European Court of Justice.
           La Commissione europea ha invitato l'Italia ad applicare pienamente la direttiva del Consiglio relativa al lavoro a tempo determinato (1999/70/CE) che impone agli Stati membri di mettere in vigore l’ accordo quadro, raggiunto a livello UE le organizzazioni che rappresentano i sindacati e i datori di lavoro, che fissa i principi generali e i requisiti minimi relativi ai lavoratori a tempo determinato.

La direttiva contiene un obbligo assoluto di prendere in considerazione i lavoratori a tempo determinato per il calcolo della soglia sopra la quale organi di rappresentanza dei lavoratori devono essere stabilite dal diritto nazionale.

Le norme italiane sono in contrasto con le disposizioni della direttiva, perché prendono in considerazione i contratti di lavoro a tempo determinato di più di nove mesi ai fini del presente calcolo. Ciò significa che i dipendenti di contratti a tempo determinato di durata inferiore a nove mesi non vengono presi in considerazione per valutare se una società è grande abbastanza per essere tenuta a riconoscere organi di rappresentanza dei lavoratori.

La richiesta assume la forma di un 'parere motivato' nell'ambito delle procedure di infrazione dell'UE. L'Italia ha ora due mesi di tempo per comunicare alla Commissione le misure adottate per dare piena attuazione alla direttiva. In caso contrario, la Commissione può decidere di deferire l'Italia alla Corte di giustizia europea.
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